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Giovedì Santo

Dal Vangelo di Gv 13, 1-15

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.
Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».
Il primo gesto d’amore di Gesù è quello di farsi servo… di mettersi a servizio dei fratelli.

Pensa alla tua vita: con i tuoi amici, con i tuoi genitori e fratelli, all’oratorio… Sei capace di fare come Gesù? Di metterti a servizio? Qual è la fatica più grande? Qual è stata invece la gioia più grande del tuo servizio in oratorio? 

METTERSI A SERVIZIO è l’unica strada a disposizione per seguire GESU’ 
VENERDI’ SANTO 

Dal Vangelo di Giovanni 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 

Nelle ferite di Gesù sono accolte le nostre tenebre.
La corona di spine in testa…
Nella nostra testa spesso si radicano pensieri cattivi, ansie, paure, Gesù conosce bene le ferite dei nostri pensieri. Lui ci annuncia la speranza, la sua presenza, la certezza di non rimanere mai da soli.
Le mani inchiodate…
Le mani indicano il nostro lavoro, le nostre opere, che non sempre corrispondono al bene. Quando sbagliamo, quando facciamo progetti che vanno a discapito delle persone, quando perdiamo il lavoro, quando non riusciamo a fare niente, ci lasciamo prendere dallo sconforto. Gesù ci dice di costruire insieme il suo Regno, con opere buone di Giustizia e di Pace, opere di Misericordia… Gesù non si ferma a guardare i tuoi sbagli, ma insieme a te è desideroso di vedere tutto il bene che ancora puoi fare. Gesù vuole ancora una volta scommettere su di te, perché per lui sei sempre una persona di grandissimo valore.
I piedi inchiodati…
I piedi indicano il nostro camminare, la direzione della nostra vita, quante volte percorriamo strade di fatica, quante volte sbagliamo strada, ci perdiamo. Gesù è la via, colui che ci rimette in carreggiata, Gesù sulla croce ci ricorda la strada del cammino che porta a Lui: il dono di sé.
Il costato trafitto…
Le ferite del cuore sono quelle più dolorose… la morte di una persona cara, la delusione di un amore, il tradimento di un amico… Gesù vuole ridonare a noi la capacità di tornare ad amare di nuovo, amandoci fino all’estremo gesto della croce. Gesù ci dona un cuore nuovo, capace di perdonare, capace di accorgersi del bisogno degli altri. Gesù ci ridona la felicità di sentirci nuovamente amati.
La morte di Gesù…
Con la morte Gesù entra nella paura più grande dell’uomo per illuminarla con la Resurrezione.

Lascia che Gesù venga ad abitare le tue ferite, così facendo regnerà nel tuo cuore.

Testa  
Quali sono i pensieri cattivi, le ansie e le paure che vuoi far abitare dall'amore di Gesù?

Quali invece i pensieri buoni, i sogni che vuoi vivere insieme a Lui? 

Mani  
Quali sono le opere che forse è meglio lasciar perdere nella mia vita, i miei sbagli?
 Quali sono le opere buone, i passi belli che il Signore mi dona di fare nella mia vita?

Piedi 

Dove sto andando? Quale direzione ha preso la mia vita? sono fuori strada? 

Costato trafitto  
Nelle relazioni che vivo. sono capace d'amare? Quali sono le ferite del mio cuore che voglio far guarire dall'amore di Gesù? Sono capace di perdonare? Mi accorgo delle fatiche degli altri?

La morte

Quale parte di me sento morta che ha bisogno di tornare in vita? 

SABATO SANTO

Oggi sulla terra c’è grande silenzio, grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace perché il Dio fatto carne si è addormentato ed ha svegliato coloro che da secoli dormivano…Egli va a cercare il primo padre, come la pecora smarrita. Egli vuole scendere a visitare quelli che siedono nelle tenebre e nell’ombra di morte. Dio e il Figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva, che si trovano in prigione… Io sono il tuo Dio, che per te sono diventato tuo figlio… Svegliati, tu che dormi! Infatti non ti ho creato perché rimanessi prigioniero nell’inferno. Risorgi dai morti. Io sono la Vita dei morti.

(Antica omelia sul Santo e Grande Sabato)

È ORA DI SVEGLIARSI… UNA VITA STUPENDA CI ASPETTA.
